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GGI abbiamo supera-
o un importante pas-

saggio sui uno dei te-
mi cruciali di questo territorio»,
dice la consigliera regionale Pd
Titta Meucci uscendo dal consi-
glio straordinario di ieri sull'ae-
roporto, chiesto dalle opposizio-
ni dopo le critiche dei tecnici re-
gionali alla nuova pista paralle-
la. Meucci si felicita che il consi-
glio abbia detto di sì «a che il pro-
getto vada avanti in un'ottica di
generale riqualifica dell'aero-
porto e della Piana».

Quanto conta nella sua soddi-
sfazione il fatto di essere sta-
ta fino a poco tempo fa asses-
sore all 'urbanistica di Palaz-
zo Vecchio?
«È innegabile che io abbia al-

le spalle questa esperienza e
che, da fiorentina sia favorevo-
le allo sviluppo dell'aeroporto.

D'altra parte anche il consiglio
comunale si è espresso più volte
a favore. Ora si tratta di un terri-
torio più ampio. Ma io sono sem-
pre stata d'accordo con la posi-
zione del presidente Rossi che
con questo progetto si è presen-
tato agli elettori e ha ricevuto
ampio mandato dai cittadini
che hanno politicamente legitti-
mato l'aeroporto. Non capisco il
perché di tanto allarme da par-
te delle opposizioni».

Beh, è sorto dal parere forte-
mente critico dei vostri tecni-
ci sulla pista.
«Le opposizioni lo hanno con-

siderato un ostacolo definitivo
al proseguimento del progetto,
ma mi sembra strano trattando-
si di un parere tecnico reso
nell'ambito di un procedimento

nazionale che deciderà. Forse
c'è anche una buona dose di
strumentalizzazione»,

Rimpiange questo consiglio

straordinario?
«No. Al netto delle esigenze

politiche dell'opposizione alla fi-
ne il dibattito è stato utile a tut-
ti. Sia perché ha consentito alle
forze politiche favorevoli di con-
fermare la volontà di andare
avanti con un'opera indispensa-

"Con il nuovo tracciato
le persone esposte al
rumore degli aerei
diminuiranno del 94%"

bile per l'intera Toscana, soprat-
tutto ora che i due scali di Pisa e
Firenze costituiscono un'unica
società e lo sviluppo aeroportua-
le non divide ma integra i terri-
tori. Sia perché ha consentito di

verificare ancora una volta tutti
i nodi di un progetto peraltro se-
riamente discusso per anni. Dal-

FAVOREVOLE
Titta Meucci, consigliera
regionale Pd ed ex
assessore all'urbanistica
del Comune di Firenze

la nascita, nel 2008, del gruppo
di lavoro di Regione, Comuni,
Provincia, Enac, Enav e l'allora
società di Peretola, Adf. Allo stu-
dio affidato nel 2009 dalla Re-
gione all'Università, che curio-
samente individua problemi
per il Polo scientifico solo nell'i-
potesi di pista obliqua. Alla di-
scussione di tre anni in Regione
sull'integrazione al Pit. Al dibat-
tito pubblico del 6 e 7 dicembre
2012, fino al rapporto ambien-
tale redatto da tutte le struttu-
re regionali che indica la nuova
pista come meno inquinante
dell'attuale, sulla base del qua-
le la Regione ha approvato i
Pit».

Lei esclude punti critici?
«Sono in via di superamento

e quelli che restano sono riman-
dati al progetto finale di cui noi,
attraverso l'Osservatorio che sa-
rà anche organo di informazio-
ne ai cittadini, monitoreremo
l'attuazione. Vogliamo un'ope-
ra ben fatta e trasparente. So-
prattutto, la riqualificazione
dell'aeroporto permette per la
prima volta uno sguardo com-
plessivo sulla Piana con inter-
venti, non solo di mitigazione,

ma urbanistici per migliorare
l'area. Tanto che il consiglio ha
previsto anche l'apertura di un
tavolo tra le amministrazioni in-
teressate in vista di un accordo
di programma».

Migliorerà anche l'aeropor-
to?
«Il confronto va fatto con l'esi-

stente. Lì un aeroporto c'è e ha
molti difetti. Non si vede perché
non migliorarlo. Un dato su tut-
ti: il rumore. Con la nuova pista
le persone esposte oltre il limite
massimo di 60 decibel passeran-
no da 1.058 a 56 con un miglio-
ramento del 94%».
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